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Palazzo Chigi annuncia di star completando con la Commissione Ue la procedura per i controlli

Calamità, una verifica sugli aiuti
I benefi ciari dovranno dimostrare di aver subito il danno

DI CRISTINA BARTELLI

Le agevolazioni fiscali e 
contributive per gli eventi 
calamitosi dal 2002 fi no al 
2011 dovranno essere do-

cumentate da chi le ha ricevute, 
con una verifi ca sul possesso dei 
requisiti ex post. 

A breve il governo potrebbe 
chiederne conto e girare le infor-
mazioni alla Commissione Ue. E 
in caso di esito negativo della ve-
rifi ca, chi ha indebitamente usu-
fruito della misura sarà chiama-
to a restituirla. L’attivazione da 
parte del governo si è resa neces-
saria dopo che la Commissione 
Ue, il 17 ottobre, ha messo sotto 
indagine l’Italia per i meccani-
smi di aiuto in caso di calamità 
naturali, chiedendole un blocco 
preventivo delle sovvenzioni in 
attesa della conclusione della 
procedura (si veda ItaliaOggi 
del 18/10/2012).

Ieri, quindi, in una nota, l’ese-
cutivo guidato da Mario Monti ha 
annunciato di stare concordan-
do, con la Commissione Ue, le 
modalità con le quali le imprese 
interessate possano dimostrare il 
danno subito, il nesso di causalità 
con la calamità naturale, nonché 
la proporzionalità e quindi la le-
gittimità dell’aiuto ricevuto.

In altre parole, se l’impresa do-
vesse risultare carente di uno di 
questi requisiti dovrà restituire 
o ritornare a pagare per intero 
lo sconto fi scale o contributivo 
ricevuto. 

La nota di palazzo Chigi chiosa 
in maniera sibillina: «Il governo 
è convinto che sia nell’interesse 
della popolazione delle zone colpi-
te dalle calamità, e segnatamente 
delle imprese la cui attività eco-
nomica è danneggiata nel breve 
e lungo termine, che le agevola-
zioni siano, come prevedono le re-
gole della concorrenza europea, 
erogate in relazione agli effettivi 
danni». Concedendo una sorta 
di presunzione di buona fede nei 
confronti di chi, dal 2002 al 2011, 
ha ricevuto particolari sovvenzio-
ni dopo eventi calamitosi. Nella 
nota poi si precisa, rifacendosi a 
circolari Inps e Inail, la conformi-
tà con l’ordinamento comunitario 
degli aiuti di portata minima (c.d. 
de minimis), che sono comunque 
consentiti per un importo di 
200.000 euro nel triennio.

Un esempio di possibili richie-
ste di verifica condizionata è 
(anche perché, sia il comunicato 
del governo, sia la commissione 
Ue, ne fanno riferimento) quello 
del sisma dell’Abruzzo. Dopo le 
scosse fu stabilito, oltre la so-

spensione degli adempimenti e 
dei versamenti tributari e contri-
butivi, la ripresa dei pagamenti 
rateizzata e in misura ridotta; in 
estrema sintesi fu «abbonato» il 
60% delle tasse per tutti gli abi-
tanti che rientravano nella zona 
del cratere. Una richiesta di ac-
certamento ex post, da parte del 
governo, dunque potrebbe por-
tare a una sorta di scrematura 
di chi poteva avere diritto della 
misura e di chi invece non ne ave-
va diritto. La cosa che lascia per-
plessi è che comunque i soggetti 
che hanno avuto le agevolazioni 
si sono adeguati alle norme in vi-
gore allora. Ma nei casi in cui la 
normativa comunitaria riconosca 
il contrasto con quella interna 
prevale la prima.

Il 17 ottobre, dunque, la Com-
missione Ue ha informato di aver 
avviato un’indagine approfondi-
ta per capire se le agevolazioni 
fi scali e previdenziali introdotte 
dall’Italia a favore delle imprese 
delle zone colpite da calamità na-
turali, principalmente terremoti 
e inondazioni, rispettano la nor-
mativa dell’Unione sugli aiuti di 
stato. Queste norme consentono 
agli stati membri di compensare 
i danni causati dalle calamità 
naturali. La Commissione teme 
che le agevolazioni concesse non 
si limitino a compensare il danno 
realmente subito.

La Commissione poi com-
pie una disamina di quelle che 
hanno provocato maggiori per-
plessità. Si tratta, per esempio, 

delle calamità del 2007, 2010 e 
2012 in Sicilia e Italia setten-
trionale. Per questi eventi la 
Corte di cassazione ha stabilito 
che tutte le persone colpite dal-
le calamità naturali in Sicilia e 
in Italia settentrionale avevano 
diritto a un’agevolazione fi scale 
e previdenziale del 90%, anche 
se avevano già versato gli oneri. 
Centinaia di imprese hanno così 
chiesto il recupero degli importi 
debitamente versati e i tribunali 
italiani stanno esaminando cen-
tinaia di richieste.

Tra il 2007 e il 2011, continua 
la Commissione, l’Italia ha adot-
tato altre leggi simili che pre-
vedono agevolazioni del 60% a 
favore delle società situate nelle 
zone colpite da altri terremoti: 
Umbria e Marche (1997), Molise 
e Puglia (2002), Abruzzo (2009). 
Una misura simile ha ridotto del 
50% gli importi dovuti da società 
situate nell’area siciliana colpita 
dall’eruzione vulcanica e dal ter-
remoto del 2002. Da evidenziare 
infi ne che la normativa sul tema e 
quanto mai variegata, non esiste 
una procedura standardizzata e 
in molti casi gli aiuti sono stati 
richiesti in maniera automatica 
senza allegazione di documenta-
zioni o di modelli appositi. 
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Registro dei revisori, i con-

tributi più cari e variabili. 

Il ministero dell’economia 

potrà infatti prevedere, con 

decreto, l’aggiornamento 

degli importi da versare per 

l’iscrizione come revisori, 

società di revisione, società 

di revisioni non residenti in 

Italia, e praticanti. L’aggior-

namento entrerà in vigore 

l’anno successivo alla pub-

blicazione del decreto. Sono 

queste le ulteriori novità 

che arrivano sui com-

pensi dei revisori per l’iscrizione 

al registro inserite nel d e c r e t o 

1/10/2012 pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 251 di ieri. Gli importi 

dell’iscrizione al registro non erano mai stati modifi cati dal 1995. 

Ora manca per comporre il quadro del costo della professione il decreto 

sul contributo ordinario, quello che si versa annualmente e che dovrebbe, 

secondo quanto risulta a ItaliaOggi, restare fermo intorno ai 26 euro o 

al massimo con leggeri ritocchi. Quello che subirà variazioni, e pare con-

sistenti, sarà il contributo parametrato al controllo di qualità, in cui si 

farà rientrare anche il costo della formazione e che sarà a carico di tutti i 

revisori attivi. Gli inattivi invece saranno chiamati a versare annualmente 

solo quello ordinario. 

Cristina Bartelli
© Riproduzione riservata

Per l’iscrizione dei revisori al registro
rincari e possibili aumenti annuali

La Corte dei conti avrà maggiori poteri, fi no 

alla possibilità di bloccare i programmi di 

spesa delle regioni e degli enti locali privi di 

copertura. Lo prevedono gli emendamenti del 

relatori Pierangelo Ferrari e Chiara Moroni 

al dl sui costi della politica in commissione 

affari costituzionali alla camera. È previsto 

anche un ulteriore controllo esterno da parte 

del servizio ispettivo del ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanza per gli enti locali. Tali 

emendamenti sono stati concordati con la 

maggioranza. «Gli emendamenti», si legge 

in una nota dei relatori, «prevedono: il mi-

glioramento e il rafforzamento dei sistemi di 

controllo, attribuendo alla Corte dei conti 

maggiori poteri, fi no alla possibilità di bloc-

care i programmi di spesa delle regioni e degli 

enti locali privi di copertura; la previsione di 

un ulteriore controllo esterno da parte del servizio ispettivo del ministero 

dell’economia e delle fi nanza per gli enti locali; la conferma dei tagli del co-

sto della politica con l’inasprimento delle sanzioni, prevedendo specifi che 

penalità anche per i consiglieri e gli amministratori delle regioni che non 

si adeguino entro il 20 dicembre alle previsioni del decreto relative alla 

riduzione delle indennità, vitalizi e contributi ai gruppi». Gli emendamenti 

riguardano gli articoli 1, 2, e 3 del provvedimento, il decreto legge 174 del 

2013 recante «Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e funzionamento 

degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012», il cui esame è calendarizzato per martedì 

prossimo in sede referente.

Sprechi enti locali, Corte dei conti
bloccherà programmi di spesa
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spiegato che la cifra è in difetto poiché 
ha risposto solo il 53% delle amministra-
zioni. Di questo stock, l’Agenzia del de-
manio gestisce 46.420 beni per un valore 
che ammonta a circa 55,6 mld di euro. 
Per Vittorio Grilli, ministro dell’econo-
mia «ci sono tra i 3 e i 5 miliardi di im-
mobili su cui possiamo lavorare subito». 
In pratica il 10% del patrimonio.

Quadruplicati i contributi dovuti dai professionisti. Per la sola iscrizione si passa da 15 a 50 euro

L’erario fa cassa con i revisori
Registro dei revisori, arrivano i nuovi contributi. Con incrementi 

fi no al 400%. I professionisti del controllo contabile e i tirocinanti do-
vranno versare al ministero dell’economia, in aggiunta al contributo 
ordinario annuale, 50 euro per la sola iscrizione. Stessa cifra dovranno 
versare le società di revisione italiane, mentre per quelle con sede este-
ra il contributo sarà di 100 euro. Attualmente è previsto un contributo 
che varia dai 15 euro per i tirocinanti ai 20,66 euro per i revisori. I 
nuovi importi sono fi ssati nel decreto del ministero dell’economia del 
1° ottobre che sarà pubblicato sulla G.U. n. 251 di oggi.   
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Mi sono nutrito di America. Per 
me, gli Usa sono facce, suoni, 
fi lm, libri, date. Truman Ca-
pote, Ernest Hemingway, Bob 
Dylan, Orson Welles, Fred 
Astaire, Mohamed Ali, Wil-
liam Faulkner, J.D. Salinger, 
Dashiell Hammet, Gary Coo-
per, Stanley Kubrick, John 
Ford, John Wayne, William 
Holden, Cecil B. De Mille, Tom 
W lf Billi H lid J
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Morosini a pagina 23

DIFFICOLTÀ PER BERSANI

Dopo il caso Melandri 
i rottamandi del Pd 
vogliono un posto 

sicuro prima di lasciare
Calitri a pag. 12
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cio veneto fra Luca Zaia, gover-
natore, e Flavio Tosi, sindaco di 
Verona e segretario regionale 
del partito, è sotto gli occhi di 
tutti. A cominciare da quelli di 
Roberto Maroni che a Treviso, 
in un’assemblea di sindaci pa-
dani e militanti, ha sentito pro-
nunciare al presidente veneto 
parole risentite all’indirizzo di 
Tosi. Che, intervenuto in pre-
cedenza, aveva chiesto alla 
Regione, con un ricorso alla 
Consulta, di farsi interprete 
del malessere dei primi citta-
dini contro i patti di Stabilità.  
Un suggerimento che ha fatto 
arrabbiare Zaia: «Non faccio ri-
voluzioni per conto terzi», ha 
detto il governatore. 
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da ItaliaOggi del 26/10/2012

Chiara Moroni


